
Ieri al turno due diversi miracoli si sono presentati sulle 
scacchiere. Partite già date per perse sono terminate in maniera 
diametralmente opposta. Clamorosa la partita Leon-Fier dove 
il nero dopo un brillante tatticismo del Bianco si è ritrovato in 
un finale con un pedone in meno che poi ha vinto! Ancor più 
clamoroso il nostro MI Vezzosi Paolo che è sopravvissuto ad 
un attacco da matto di uno dei temibili fratelli Horvath, Joszef.
Horvath, Joszef (2528)
Vezzosi, Paolo (2497)

In queta miserevole posizione il Nero attende solo di essere 
giustiziato. Ma il GM ungherese perde il filo e il buon Paolo 
incassa il punto intero
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26.Axg6!?
Interessante ma anche 26...Dxg6+Rh8 27.Te3 Ah4 28.Th3 Txf2 
e qui la migliore è 29.Ae4 oppure 29.Dh6+ Rg8 30.Ah7+ come 
segnalato dal GM Mogranzini il Bianco liquida in un finale vinto.

26...Rg8 28.Txe6 Dg7 29.Te3 Tfe8 30.Tae1?
Questo sì che è un errore che lascia sfumare tutto il vantaggio 
30.Tg3 sarebbe stata vincente le minacce su Re  e Donna sono 
decisive.
 
30...Txe3 31.Txe3 Ad5 32.Df5 Td8 33.Tg3 Rf8 33.Th3 Ae6 
34.Dxe6 Dxg6
Oramai il finale è equilibrato ma il Bianco è poi riuscito a perdere.
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Miracoli
L‘ar(r)inga del Gabassi 

"Cesco" "Dove vai?"
Anche oggi, quando è iniziato il torneo, il sagace Kracowsky era lì, 
appoggiato al banco dell’arbitro che scrutava attentamente la sala.
Questa volta aveva preso di mira l’indiano Prasanna Raghuram Rao. 
Voleva chiedergli a tutti i costi se in India c’era un sito uguale a Scac-
chierando. E stava proprio chiedendoglielo quando Stefano Bellin-
campi, che partecipa al torneo, lo ha sentito e si è messo ad ascoltare 
anche lui. Allora l’indiano, con molta flemma, ha incominciato a rac-
contargli un’antica storia indiana:
“C’era una volta in India un Bergamasco assai Basso che navigava 
sul fiume con la Abarca quando vide un Pellicoro tuffarsi  in acqua 
a pesca di Solomon  ed esclamò “stai attento all’Arbore che se col-
pisci i Traversi ti prendi un Pipitone che Matamoros.“ A chi Lo-di-ci” 
gli rispose il Pellicoro, “una volta stavo planando su un Laco molto 
profondo quando due Molinelli  mi hanno fatto ballare il Sambo al 
punto tale che mi son detto: “Adesso sono Rostolis! Per fortuna poi 
ne sono uscito Sarno e salvo grazie ai miei De Santis che mi han-
no portato fortuna al punto tale che non mi è stato necessario né 
implorare la Santacroce né declamare i misteri Gaudiosi. Prasanna, 
Prasanna nell’alto dei cieli continuavo a cantare al Sonis dei Clarini 
per poi passare a fra Martinez campanaro, mentre i miei amici osser-
vavano un Leon, scappato dal circo De Napoli che Balzan addosso ad 
una Pegoraro davanti al Baronio che si trova vicino al Forno. ”Fu a 
questo punto che il Castellanos disse “avanti Savoia”, ma vedendo 
uno dei Belli, quello Bruno, passeggiare esclamò: “Che fai? Nabaty? 
Ma va”, gli rispose. “Sono Fier di me! Son venuto Dappiano Dappiano 
da Messina quando ho trovato Roversi nel Mileto due Meroni che mi 
aspettavano. Basta!”, gli disse a questo punto Kracowsky, “Non ci 
interessa questa tua scabrosa storia, questo è un torneo serio!”Poi se 
ne è andato a parlare con Bellatalla, che nel frattempo Sorbera una 
birretta, di luppoli ed altro.
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